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MENTRE IL CONNUBIO MALAGODI-SARAGAT FA STAGNARE LA CRISI 

Dichiarazion i d i Togliatt i 
dop o l'incontr o con Segn i 

 comunisti o il a come il punto essenziale a cui va adeguata la a del ò - l col-
loquio di Segui con Nenni e ì - i o dal e d.c. la capitolazione sulla "giusta causa,, 

 VA  A
Chi  attendeva per  ofjjj i 

a lmeno un ini/.i o di soluzione 
a crisi e r imasto deluso. 
. St-giii ha chiesto e ot te-

nuto da (ironchi una j 
lin o u .sabato a sua < mis-
sione esplorativa J, poiché lì-
iior. i essa non ha dato alcun 
1 imit o concreto. Tu breve co-
municato del Quir inal e ne ha 
dato not iz ia, a coronamento di 
una giornata che ha «.'«inter-
inalo come nul l a di buono 
possa uscire dal l ' intr ic o <iua-
dripartit o che si pioluuga-

Valtf a la c o n a ca dei fatt i 
nella lor o successione. a gior-
nata si era iniziat a con un 
piccolo colpo di scena, poi-
ché la r iunion e e a quattr o i 
che era stata preannuuciata 
e clie Segni avrebbe dovuto 

sione intern a (Une e di -
scr iminazioni) e del la d isten-
sione in ternazionale; ó") - si 
d e \e tenere presente che Se-
gni non è per  ora incaricato 
di l'orinar e i l governo, per  cui 
non era tenuto u esporre un 
programma- 1 social isti lo con-
siderano però s ingolarmente 
vincolato agli impegni -
b'ie i che ha assunto per  le 
leggi agrarie, contro i l com-
promesso Seelba nel la que-
st ione dei patt i agrar i (g iu-
sta causa), contro i l pro -
getto i di r i form a fon-
«liuria .  social is ti considera-
no Segni v incolato anche al-
la pol i t ic a di d imensione sul-
la quale ha preso pubbl ica-
mente pos iz ione nel suo par-
t i t o e i n Par lamento. -

puhhlic a si d ibat t e ormai da 
dieci inesi. 

11 compagno Togl iatt i , subi-
to a\ vicinato dai giornal ist i 
al tei mine «lei col loquio con 
Segni, ha dichiarat o a »ua 
vo l ta : 

La dichiarazione 
di Togliatt i 

« a nostra posizione voi la 
conoscete. Abbiamo esposto 
nel colloquio col capo dello 
Stato e nel colloquio con l 'ono-
revole Segni i punt i di un pro-
gramma che tutt i conoscono, 
perchè l 'abbiamo ampiamente 
svi luppato nella nostra stampa. 
Auguriam o si costituisca un go-
verno che si muova nel la di -

st iategica r i levant issima con 
un potenziale operat ivo as.-ai 
apei to ha il dir i t t o di met tere 
sul conto del l 'avere nel momen-
to in cui s' impegna a dare ->. 

Par lando dei compiti della 
C in i d a z i o ne al p iob lema 

dell'inst  unento dei lavot. t toi i 
nel la d i lez ione de l lo Stato, il 
Presidente ha nco ida to che «sc-
ia C accetterà l e sue rc.-pon-
s.ibilit à per  la realizzazione di 
una pol i t ic a di i innovamento 
del lo Stato, chini emione i ter-
min i «xì assumendo conseguen-
t i at teggiament i, chiamerà con 
ciò stesso a definir e le r ispet-
t iv e posizioni gli at t i i patt i t i 
e i n pai t i to lar e il , la col-
laboi azione del quale non può 
non essere r iconosciuta come 
i l contr ibut o più efficace per 
l o sv i luppo degli istitut i demo-
c ia l i c i nel la direzione di un 
effett iv o p iogresso soc ia le». 

Per  quanto riguard a i pro -
blemi economici i tal iani , G ion-

chi ha det to: « Non vi è b iso-
gno «li r i e o i i e i e a drast iche in -
novazioni, perchè lo Stato ha 
in mano uno st iumento che non 
dovrebbe far  altr o t h e adopera 
io :  ». Gronchi ha anche 
confermato il i es»eie pei semai-
mente favorevole alla pi al lea 
«lei p ieno impiego, piuttosto 
che al la r icerca dei p i ù alt i 
leddi t i ne l le aziende. Confer 
mando che i l prest igio del lo 
Stato non condente di lasc ia le 
incompiut a la Costituzione, egli 
ha osservato a l'altro : a 
Cost i tuzione non è eterna, nò 
è un codice teologale. Chi non 
ne approvi più qualche part e 
ne proponga l.i modificazione 

a non si r imandin o sempre 
al domani decisioni che fanno 
ti e m me soltanto per  abi tuale 
i r i iso lutezza: la Coi t e Costi tu-
zionale, le , i l Consigl io 
del l 'Economia, ecc. E' questo, 
ult i e a tutt o un atto di moda-
lit à pubbl ica^ . 

O A

o a Clamplno di una part e del la delegazione- i tal ian a a l l a Assemblea mondia le del le 
forze pacifiche. a smisti a: i l scn. , i l seti. Sereni e 11 prof . Al iamol i . n  pagina 

alcune dichiarazioni del prof . Adamol i , segietar io nazionale dei part igian i del la pace) 

SANTI CONCLUDE CON UN GRANDE DISCORSO I LAVORI DELLA CONFERENZA DI MILANO 

. Segni a col loquio con i compagni Togl iat t i e Gricco 

e sta la al l 'u l t im a 
.la e non ha più a\ u-
. Questo fatt o ha in 

nodo confermalo che 
 o compromesso per  i l 
si adoprano Pantani, 

i l e j  è oggi 
. tanto e forse più «lil'ii -
d i quanto già si sia ri -

 a lo in questi mesi, cosi 
sconsigl iare a l l o s lato del-

 cose una r iunion e col le-
. ia l e «lei fautor i del fa l l i l o 
quadripart i to . Si e r i tenut o 
che, forse, lo stesso Segni non 
abbia giudicato una tale r iu -
n ione compat ib i l e con i l man-
dato puramente esplorat ivo 
affidatogl i da Gronchi. 

Segni si è invece incontra-
l o i n matt inat a con i social-
democratici i e -
s i. presenti l 'anfani , o e 
Ceselli. o e durat o 
ben due ore, dopodiché gli 
esponenti socialdemocrat ici 
hanno dichiarat o clic avrebbe-
r o r i feri t o nel pomeriggio a l-
l 'Csecutivo ilei  circa i l 
contenuto del col loquio. Se-
gni ha a sua volta dichiarat o 
di aver  interrogat o ! 
e i circa i l lor o or ienta-
mento verso ta lun i problemi , 
e che probabi lmente l i incon-
trer à eli nuovo stamane. Prc-
c is jz ionc, quest 'u l t ima, che fin 
«la al lor a ba significato la con-
v inz ione di Segni di poter 
prolungar e i suoi sondaggi al 
«fi là del termin e convenuto 
con i l Capo del lo Stalo, con un 
nuovo r invi o e quind i una 
nuova conferma «leil'incertezza 
e del l 'equivoco non dissipat i. 

Segui ha interrott o a questo 
punt o i contal li quadripar -
t i t i . per  al largar e in al l r c di -
rezioni i l suo gir o d'orizzon-
t e prim a del la visita al Ca-
po del lo Stato. Nel la mat-
t ina la , dal l e 12.40 al l e 13.13. 
egli si è incontral o con i com-
pagni Nrnn ì e . -
i e 17,05 a l l e 17.30 ha rice-
vut o i compagni Togl iat t i e 
Oricco. Pr im a di r i fa rs i a l l e 
-1.30 dal Capo o Slato. 
ha ancora ricevuto . 
l ìobcr l i e Pranza, e quind i 
Covcll i e Paolucci. in rappre-
sentanza «lei gruppi parla-
mentar i miss ini e monarchici 
che si sono confermali ost i li 
a un governo che ricalchi le 
orm o del procedente. 

All 'uscit a dal lurid o col lo-
quio, i l compagno Senni ha 
fatt o ai giornal ist i alcuno <li-
cniarazioni . la cui sostanza 
può r iassumersi in qnc%ti tr e 
pun t i : 1) - i social isti ri -
mangono contrar i al la formul a 
del quadripart i t o che porl a n 
so organicamente i germi del-
l ' immobi l ismo . o che è servi-
ta finor a ai partit i minor i 
per  frenar e e impedir e le leg-
gi sociali e di at tuazione della 
Costi tuzione ed ha offert o al 
l a  C. i l pretesto, lo cer-
casse o no, per  mancare a! 

i stessi impegni. Non ne 
fioriv a però. naturalmente. 
che ogni formul a di quadri -
r w l i l o rassomigli a quella 
attual o come- una g«v~ia el'ao-
«lu.i; 2> - i social isti hann«-

o al l 'on . Segni che essi 
intendono impegnare forte-
mente la . C. sul terreno 
del le le^gi agrarie. U 
elegli idrocarburi . e : 
cost i tuz ional i, «iella disten-

ri o è che Segui posta far e 
un governo che traiiuc a «juc-
sti impegni in leggi eia pre-
sentare e far e approvare s u-
bito.- -,e r icadesse nel quadr i -
part i t o gli mancherebbe la fi -
ducia globale del , non 
l 'appoggio pe lò per  le leggi 
sociali legale al suo nome. 

i t ispoudeudo a l l e domande 
dei giornal ist i . Nonni ha poi 
osservai»! che la «lucstiotie del-
la maggioranza prccost i t i lu i -
ta r isponde a un cri teri o di 
comodità e non eli chiare; za. 
Nul l a vieta a un governo «li 
presentar-,! su uu programma 
e eli chiedere su eli ?sso_un 
voto di maggioranza. r e r 
quanto riguard a in part ico -
lar e la pol i t ic a estera. Nenni 
ha ribadit o che la s i tuaz ione 
consente oggi a1 PS  eli «lir e 
che l 'esistenza «lei patt i m i -
litar i at lant ico e europeo non 
impedisce al PS  s lesso di 
sostenere un governo che si 
impegni a fonelo per  la po l i -
tica del la d is tens ione. 

e generale che 
i g iornal is t i hanno trat t o dal-
ie d ichiarazioni «li Nenni è 
che il PS  considera che il 
quadripart i t o legherebbe le 
mani a Segni r iproducendo a 
più o meno breve scadenza la 
condiz ione di paral isi e eli 
invo luz ione i n cui la vi t a 

rezione del le cose che noi ch ie-
diamo. Per  riassumere in po-
che parole: distensione interna, 
applicazione della Costituzione, 
alcune urgenti riform e sociali 
e distensione internazionale. 

« Non facciamo quest ione 
st tet ta di formul a di governo 
perchè r i teniam o debbano par -
tecipare al governo i rappre-
se ì tant i di quei partit i clic ap-
poggiano sinceramente e a fon-
do sia l'indirizz o generale go-

(Continua in 2. pa?. 6. col.) 

Un giudizio di Gronchi 
l .settimanale «= Oggi > pubb l i . 

ca un at t icolo del suo d n c t -
tor e nel quale v iene riportat a 
una sua conver.-a/ione avuta 
con iì i're.-ident e della -
bl ica. 

Per  quanto i:guaid.~t la po-
l it ic a estera Gronchi ha pre-
t i t o l o che » l 'antiat lantism o 
th e mi si attr ibuisc e ion=i;-t e 
in questo: che all 'att o del no-
-tr o ingrc-.-iO nel patto a t lan-
tico io fui del pa iere che si 
potesse e «lovc-.-.-e far  va lere 
i l peso elrll a scelta i tal iana. 
-enza soggiacere a complessi 
d' inferiorit à e in relazione a 
quel lo che un popolo di 47 m i -

'hon i di abitant i m posizione 

Ci sono oggi tutt o le condizioni per  imporr e 
al padronato il rispetto dei diritt i dei lavoratori 

La classe a deve e colpo pe colpo ad ogni o guidando la lotta di tutto il popolo pe ìa demo-
a - e di delegati o all'assemblea a delle battaglie in difesa delle à e e contadine 

Le reazion i 
dell a Conlindustri a 

A A E 

, 3U. -  ! . . o - i . ; . -
renza nazionale « per  la di-
fesa dei diritf » s indaca li dei 
lavoratori velie aziende e ver 
le libertà democratiche» si è 
conclusa stasera con un di. 
scorso dell'on.
Santi, segretario della
e con l'approvazione di un 
documento, nel quale sono 
stati condensati i punti r iuen -
d icaf iu i .  tal modo è termi-
nata un'assisa di grande in-
teresse sociale, politico ed 
umano, protrattasi per ore e 
ore di lavoro intenso, appas-
sionato, tenace, col a i ta le uo-
mini e donne provenienti da 
tutta  hanno esaminato 
le condi r ìo / i t di vita nelle fab-
briche. negli uffici,  nei cam-
pi. di m i l ion i di esseri umani. 

 discorso dell'on. Santi, 
attesissimo, è stato seguito da 
un uditorio imponente: stiva' 
to il  bel s a l o ne deg li Affre-
schi della Società Umanitaria. 
al completo la presidenza. 
composta di versonalità del 
movimento democratico (a
Vittorio, Scoccimarro.
Targctti, Secchia.
na.  si era aggiunto 
stamane il  dott. Caleffi, diri-
gente del movimento di Un i t à 
P o p o l a r e ), affollate anche le 
t r i bun e r i se r ra r e a l l a s tampa. 

 ha dedicato il  suo 
esordio ad un fervido ringra-
ziamento, diretto in modo 
particolare agli « o m i ni pol i -

r c i , delta cultura e dell'arte 
che hanno .  ^'n.lto  con tunta 

conferenza; e quindi è entra 
to nel vivo delle a i n 
esame rilevando come .i pro -
b l e ma d e l la l iberi l i « ci luono 
di lovoro sia ormai giunto 
chiaramente a viaturazione 
nella coscicn'a del nostro po-
polo, resosi conto del fatto 
che la massa delle illegalità, 
degli arbitrii  a delle v i o l en-
ze denunc ia te mos t ra n on o là 
la presenza di un fenomeno 
isolato, sporadico, ma p i i i t fo -
sro m i a vera e propria voliti-
ca che dai orandi gruppi mo-
nopolistici si irradia, quale 
faro di orientamento, verso 
tutto il  j jadrouat o naz iona le. 

A che cesa tende, in ulti-
ma analisi, tale politica? «« A 
scardinare —  ha de l fo il  se-
gretario della  — l'or-
dinamento democratico re-
pubblicano ».  in tal 
m o do i l suo d iscorso, l 'onore-

c Santi ha mosso delle 
precise ob iez ioni alla tesi, e-
.sposfrc nella seduta pomeri-
diana di mercoledì, secondo 
la quale il  capitalismo sareb-
be costretto a comportarsi co-
si come si c«*mportf i a causa 
delff i trasformazione dei rap-
porti di lavoro, impatta dal 
progredire dei mozzi tecnici e 
da quella rivoluzione in cam-
nn industriale che è rnvvre-
sentala dall'automatizzazinue 
degli sTumc i i f i di p roduz ione. 
< Se ciò foste r c r o — faff o 

La Provincia di Brindisi chiede un governo 
ch e sancisca il principio della "giusta causa,, 

rilevare l'oratore — dovrem-
mo dire che il  progresso tec-
itì :0  in C col 
progresso sociale, mentre è 
vero che l'attuale vergogno-
so stato di cose dipende dal-
la t endenza conocn i fa de l ia 
oros-sa borghesia a scaricare 
sulle spalle dei lavoratori le 
conseguenze delle sue con-
traddizioni.  stato di 
cose è frutto della politica del 
massimo profitto con la quale 
gli imprend i to r i i n tendono as-
sicurarsi il  maggiore dei pri -
v i legi con poca spesa ».
qui, ha vroscguito Santi, na-
sce il  nuovo fascismo, si ten-
ta di conquistare o di disgre-
gare lo Stato, di controllare 
i consum i, di / issare i l imi t i 
dei salari, insomma di porre 
dei confini alla vita spec ia le. 

 tale motivo i complessi 
monopolistici si danno pro-
prie leggi — in contrasto con 
la legge comune — insedia-
n o propr i t r ibuna l i , a r ruo la -

r ibad i f o con energia l'orato-
re — r o v e s c e r e mo anzi i l 
frrrrc  e cntidi 'rrf j . i n un't ''Ot-
ta che sarà anche lotta per  i l 
progresso tecnico ed ccono 
mico della Nazione s.  Que-
sta realtà nasce il  carattere 
unitario, universale, che de-
ve avere la battaglia per la 
liberta, contro il  fascismo, un 
fascismo — a notato argu-
tamente il  segretario della 

 — non in camicia ne-
ra e con aqu i l e imper ia l i im -
pag l i a le — ma il  fascismo 
che è violenza, distruzione. 
annientamento d'ogni forma 
di vita democratica: non solo 
gli operai, i contadini, i tec-
nici vi sono in te ressat i, ma 
ogni c i t tad in o po iché — così 
ha detto Santi tra unan imi 
approvazioni — .< non vi sa-
rà libertà nel  se
vi sarà l iber t à ncl.'e fab-
briche .. 

Quale, allora il  compito di 
c iascuno? E c c o: « n on s m i no 

Solo uno dei consiglieri d.c. e un monarchico sì a 
Ad Artegna le sezioni della , del , del 

stengono - I l voto del consiglio provinciale di Bari 
P.S.I. e del P.S.D.I. chiedono una nuova politica 

S e m p re p iù nr .petu.»a e po-
s i t iv a r i va f a i vn d > m tu t t o 

 P a e se l 'az ione poo^ iar c r.c-r 
( Uenere l a to rn iamon e ai un 
qyver iu ; tu r ;nno \ amen to. 

 in;erei--anU ord in i del 
g iorn o sono ì ta l i vo ta ti eia; 
C o n i g l i o pri>vinciai e di B r i n -
d a i . che h i un-: magg io ranza 

. i 
p r im o — . i ppm\ j ' . o J'- p » c he 
i ci in .?»»*  ier i m.m. i rcn.ci e 
m i c i n i ; i e rano ,.i'. . a n n u i i 
o..::\m" . » — ch iede « un go-
ve rno ì ìabr .e, c he -i i.-p.r i :.! 
,nie.-r .is;2. > <i'-l P rec iden te fi->^ -
... a e at tu i un pro -
g : . imx , i il i 5 \ i l u i p i d o m o 
c . „ u c o ( r i form a . con-
trol l o dei monopo li e r i fo rm e 
rg r i co .e ) . di progre---*» i oc in-
.e e di in iz ia t iv e per  } - \ d i s u n-
i o n e m t e : n j  e m'-crruz^/na -
l e ». 

l .-erondo "  ch iede i h e la 
nuova legce >u.la rifornì. ! dei 
p i t t i ..«irar i .-..nef-ca iì pr in -
c ip i o dc-lia SiU>*.i cali i per-
petua e che O i . ^ ' o ^i a c:efi-
n i t o con pre-ci."  e chi «re f«»r-
n iu 'az io m n r n .-me^tiòi". ; d: 
.n'erpioTr^ion i particV.riri.--ti -
cho...: n « i « a - l a m e n-
tr. n dr l B r ind is in o ;. .-o-te-
rrcr e in modo crnr . incent e e 
concreto tal i p- inc ip : . a f l i n -

jch è il P a r l a m e n ti .*< o un >ii " 
voto >o\ n :i lra-»fO'id. ; ne i-
i nuova ìogqc*  ». 

'  in teressante o - ^ e r \ a i e 

c he ta l e o rd in e del g io rn o è 
s ta to app rova to con 19 vo t i 
favorevo li e d ue as tens ioni 
e c he gli a - tenuti -ono i l d e-
r r .ccns t ian o . l ega to 
diret tamente, agli ambienti in -
dus t r ia l i . e il monarch i co Pe r-
: o n e. r i p o n e n t e deìir» agrar i a 

A n c h e i l Con^igu. i Prov in -
cie-le di Bar i ha v o l i t o un o Jg 
che a l i -p ica un gove rno d e m o-
cra t ico . c i v ten^a conto nei 
ois.-gni d i ! > n u - - e popolari 
e e h"  ;.ppi:ch i in Cost i tuz ione. 

U n ord in e del g io rn o .ci-
m i . e è ^t.it o ve.'ato r.nche da l-
i a G iun t a comuna le di For -
mign.in«> nel F e r m r e - e. n 
que.-ta prov inc i a ' e is tanze di 
r i n n o v a m e n t o «.he \ e n g o no 
po^t e con c rescente forza da l-
.a b i?e csemocrisl iana m inac-
c iano di porr e ir . cn.-i l 'orga -
n izzaz .one nrov inc ia - e c le r i -
ca le. A Ferrara , infat t i , c ì rco-
.a con ins is tenza l i voce c he 
o ue deputa ti de e e.dà gli o n o-
revol i Go rm i e F rance-ch ini 
.c.ireobero caduti m di>g;a-
zi.i . men t r e .« cor ico dc' i i 'mg . 
B e - t . n e t to s ia .«r-t ietir i o pro -
v inc i r l o nel par t i t o c le r ica le 
-ariebbe «tato pre^ n un p rov -
v e d i m e n to d 'e-pu ls ione. Que-
>:i> n<>ti7ie non h a n no ancora 
r  "e\ut( i Ci n te rm a ci i t o 1' 
s t ret t o r i -erb o di cui -i è 
c i r c t .aata l'urgìnizzaz'OTt e 
Clericale. Una vera e propr i a 
« c o n g i u ra di p a l a z z o» i p e-

r ò ^ o p p i a t a , sempre a Fer ra -
ra . in s e no a l i a . G r a n 
par t e neg li un ivers i ta r i cat-
to l ic i , i n ta t t i , h a n no accusa-
t o un po ten te c i r co l o g iovan i-
l e d i re t t o dai gesu i t i, di as-
s u m e re di f ron t e al l a cri.- i po-
s iz ioni f avo revo li allr . dest ra 
e c o n o m i c a. 

A Ve runa, d o po la prc.-a di 
pos iz ione a el . a n c he i 
d i r igent i del  h. n no -
ch ia ra to . >;,i p a : j  ,n fo rm a 
u f f i c i os i , c he è n e c e s - a no al 
Pae>e u na fo rmaz ione gover-
na t i v a aper ta ver.-o la d e m o-
era zi.*  e iol tccju » a l l e es igen-
ze de l !e mn^ise p,»p.^lj:i . Una 
s ign i f i ca t iv a prc^ a di posiz io-
ne un.iU.ri a e que l la presa ad 
A r teg n i da l l e sezi«>m de l la 

, . PS  e . 
 qua t t r o par t i t i h-inn> in -

v ia t o al P rec iden te del la -
pubb l ic a i l . -eguente te le-
g r a m m a: - i A r te -
cna ausp i cano q o w m o per  l e 
l ibert à livore» --econdt» Cost i-
tuz ione r*r-ubblicu n « e raes-
sae£i«> p res idenzi i l e ». 

A n a l o a he r ich ies te cono s*a-
Te avanzate, a a d ti >'n-
Jaca to d»d pe rsona le l i nan -
z iar io . dal s i ndaca to dez'.i e-
?; .a i ! i v i . dal cen t ro cut uli -
no de ì le consu l te popc..a. i. 
N u m e r o -o c iv legazioni ir ! ci t -
tadin i s f rat tat i da C.Aa l leg-
ger ì. Garba t i . Pra i i . F i -
scal i, P r a t o i o t o n d o, V i l l a Gor -

d ian i e Gord ian i h a n no infi -
ne p resen ta to ier i '  a Gronchi 
una j/etizion»1 neil.« e n 
c h i e de c he la c n -à debcr. e.— 
fe r e r i -o l t a f o rmand o u à g^ 
v e r n o c he ^i adoperi por  al'.e--
v ia r e l e so f fe renze di mìl ion* 
d i c i t tad in i , fr a i qu. i l i que l l i 
c he cone^cor..» quo t i d i anamen-
t e i l r i sch i o di perdere l 'abi -
taz ione. 

a pe t i z ione conc lude chie-
dendo c he il P a r l a m e n to i p 
prov i al p i ù presto la p ropos ti 
di lca°e 11 ì per 
.1 b locco eje^li .efratti . 

Ecco le conseguenz e 
de l dispotism o padronal e 

Per i lavorator i 
A : nrs l i ult im i sri 

;:nn i i l rendimento del lavoro è aumentato elei 91 f> 
tiri l e industr i e manifattur ier e r tir i l ' - ì ' » Tiril e indu -

e estrat t ive. Questo aumento e dovuto in min im a 
part e ai progressi tecnici. 

O  E E E -
: nel 1950 tureino , nel 1931 s*n«» 

stati 1.037-000. Oxni s'Orno «licei lavorator i perdono la 
v i t a per  infortun i o per  malatt i e contratt e sul lavoro. 

Per i grand i industrial i 
O : nel 195f) la Falk . bi,-> 1.0S5 

mi l ion i di uti l i , r:el 1954 no ha ottenuti 6.2u7 n n un 
aumento del 263*..; ne l lo ste^-o per iodo gli ut i l i del la 

T sono sal i ti da 16393 a 54.403 mil ioni , quel li de!!a 
i da 11.933 a 44.678 mi l ioni , quel li del la P i-

rel l i da 5.127 a 23.713, quel li de l la A dn 5 £07 a 
10 mi l a mi l ion i . 

a lot t a per  i l r iprist in o e l ibert à ne l le fabbrirh e 
interessa dunque tutt i fili  operai, tutt i i lavorator i , tutt a 
l 'opinion e pubblica democrat ica. 

no propr i corpi di no l i - i a . Chi 
e che cosa si o p p o ne a sif-
fa t t e prepotenze?  classe 
operaia, i lavoratori ed i sin 
dacati ( q u a l u n q ue s indacato. 
purché difenda i diriff i dcoìi 
sfruttati) ed i T'ioriment i de 

venuti qui, a questa c c n / e-
renza, per piangere o denun-
ciare soltanto, ma sopratutto 
per lanciare un grido di al-
larme e per meglio organiz-
zare una lotta che condurre-
mo senza soste, nell'ambito 

dunque, in questi organismi. 
il  nemico che i padroni :n-
'cndono debellare. <  r.oi 
non lo permetteremo — ha 

O CONSEGNATO , LEONE 

Una drteyaiionc dei Parlamento 
infilala a visilare l'Ungheria 

 Presidente del la Camera ungherese. Sàndor , ha 
inv i ta t o uff ic ialment e una delegazione del Par lamento i tal ian o 
a v is i tar e l'  neherfa. a der is ione e stata presa dal Parla* 
mento un che rese nel quadro de l le e che i l governo 
del la a popolare ungherese promuove per  real izzare 
la distensione r l a pacif ica coesistenza, nonché per  rafforzar e 
e svi luppare sempre più i lesami di amiciz ia tr a i popoli. 

l testo del messa te lo di , indir izzat o al Presidente 
del la Camera ital ian a nn. Giovanni , è stato ronseznato 
ier i a l l e ore l'~ a quest 'ul t im o dal o d'Ungheri a in 

, n . o «11 i lascia al Presidente del la 
Camera e di stabi l i r e la data de l la vis i ta, 

mocraric i o roan i : ca t i : c c c o . i £e ? f a *c9aUtà costituzionale. 
 questo abbiamo una pa-

rola d'ordine chiara, t n r o u i -
vocabile: « erigeremo, ovun-
que l ' n d i r i t t o è u io !a t o e la 
libertà sns id :a r j , nr.a forte 
linea di resistenza a t t i r a ». A 
questo p u n t o l 'on . S a n ti ha 
ricordato che gli obbiettivi 
di tale lotta furono g ià mdi-

\cati nei 9 pun t i esposti del-
l'on.  V i t t o r i o segretario 
generale della  du ran ; ^ 
il  d scorsi della seduia t : ; : u -
gurclc: putiti c he vanno, i 
Zefror j  li  ricordano, dr.l'a ne-
cessità d; eliminare -><jm d : -
5cn»n<nacionc ci rispetto del-
le l i be r t à di o rgan i t t r a^one . 
di stampa, al rispetto delle 

 ella n o d i / i r a .ie'le tarif-
fe di cottimo, alla neutralità 
padronale nei confronti delle 
e i e ; . o nì s i ndaca li e co.?i r i a . 

«  — ha prosepuito 
San ti — occo r re tenere f?cnc 
pre.>e'it«'  che un'assunzione 

(Continua n S. pai;. «. col ) 

a Conf indust r i a ha p r e -
so pos iz ione su l le r i v e n d i -
caz ioni a v a n z a te dal c o m-
p a g no i V i t to r i o a l l a C o n-
fe renza di , t r a s m e t-
t endo a l l e agenz ie u na no ta 
c he nega add i r i t tu r a l ' es i-
s tenza del p rob lema de l le 
l iber t a e dei d i r i t t i dei l a -
vora to r i ne l le az iende. S e-
c o n do l 'o rgan izzaz ione d e-
gl i indust r ia l i , in fat t i , l ' ac -
cordo i n te rcon federa le s u l le 
C o m m i s s i o ni e e è 
s ta to sc rupo losamen te a p-
p l ica t o da l l e ca tegor ie i n -
dus t r ia l i *, anzi <c n e s s u na 
speci f ica osse rvaz ione è s t a-
t a fa t t a da l l e o rgan izzaz io-
n i s indaca li dei lavorator i ». 
A pa re r e de l la Con f indu -
st r ia , ino l t re , i l d i v i e t o d i 
racco l ta di firme e l a e f fe t-
t uaz ione di co l l e t te n e l lo 
amb i t o de l le az i ende s a r e b-
be p i e n a m e n te rego la re 
pe rche s a r e b be s t a to e c o n-
fe rma t o i n mo l t i con t ra t t i 
f i rmat i a n c he r e c e n t e n . e n te 
da l l e o rgan izzaz ioni dei l a -
vora to r i >. E n on bas ta. S e-
condo gii indus t r ia l i a n c he 
g l i accordi in te rcon fodera i i 
per  i Ucenz iamen ti i n d i v i -
dua l i e co l l e t t i v i v e r r e b b e-
r o app l i ca t i e sa rebbe ro 
p i e n a m e n te operan t i . 

O l t r e a n e g a re l 'es is tenza 
de l l a ques t i one de l le l i b e r -
t à ne l le fabbr iche, l a C o n-
f industr i a si abbandona ad 

a l c u ne puc-r.l i ba t tu t e p r o -
p a g a n d . s t x ne a f fe rmando 
c he non si può par la r e d i 
i n te r fe renze deg li i n d u -
s t r ia l i ne l le e lez ioni d e l le 
Commisc .oni , bensì 
.. - . n te r ven to d i re t t o d el 

PC  > e c o n c l u d e n do c he 
« non g i ove rebbe al p res t .-
ji. o del s i ndaca l i smo i l 
con t roba i te r e q u a n to è s ta to 
d e t t o a o » su l le d i -
serrami naz ioni e sul te r ror i -
s mo padrona le. 

A s m e n t i re l e s t u p e f a-
centi asserz ioni de l ia C o n-
i indust r . a s t a n no però i f a t -
t i d: ques ti a n ni e l ' i m -
prCiS.onante m o le di d e-
n u n ce c he e s ta ta por ta t a 
a o da d i r i gen t i s . n-
dacai :. da g iur is t i , da s t u-
d».-v>i di p rob lemi soc ia li e 
dag li operai c he h a n no s u-
b i t o su l le lo r o pe rsone l e 
c o n s e g u e n ze di quel d i s p o-
t i smo c he i g randi i n d u -
str ia l i d i ch ia ran o i n e s i s t e n-
te. a l a Conf indust r ia , 
e v i d e n t e m e n t e, n on p uò 
con fu ta r e i fat t i . P er  q u e-
s to p re fe r i sce negar li a s s u-
m e n do una pos i z ione q u a n-
t o m e no insos ten ib i le p er 
ogni a di buon senso, 

h 

O A O 

» 
delle i 

O O E 

 l  A N O , - v>- —
Valletta,  e
zotto ftanno attuando ila tem-
po una politica di repressione 
e di ricatti 'atttnterno jUi-\v*>  <*  * 
stabilimenti?  nnaf domanda ! 
che è affiorata frequentemente . ' 
nel dibattito alla Conferenza di r 

 a tale que-
sito, non vi è dubbio, rappreseli-  : ' 
ta non solo ttn elemento ai chia-
rezza per la comprensione dagli s* 
obbiettivi dell'avversario, ma an- (^ À 
che per l'impostazione della pò— *'\ 
litica che dentro e fuori delle | . l 
fabbriche deve essere attuata dai 
lavoratori e da tutti i demo-j 
cratici. 

L'on 
scartato 
elemento soggettivo, di * catti-
veria > personale del padrone.
progressiva automatizzaiione d.'l 
lavoro, ìa sempre  _ intens* 
meccanizzazione nell'industria 
hanno creato nuovi ta 
produttivi all'intento delle 
de.  non è a caso che, r,v~i 
prìo nelle fabbriche ove il  pro-
cesso di automatizzazione è pia . 
avanzato, come alla  fof-
fensiva contro i diritti  dei la- ." 
voratori si è fatta piti acuta. 
Vi sono insomma, per
delle * leggi oggettive > che spi), 
gono il  capitali, t.t a mettere 
condizione di schiavitù il  la 
ratorc.  più intensi ritmi 
lavoro, l'elevamento cresci 
della produttività
padrone a sbarazzarsi delle or* 
ganizzazioni sindacali all'interno 
delle fabbriche, allo stesso modo' 
che altre leggi, quelle derivanti. 
dalle necessità di finanziamenti 
sempre più vasti e di »HOVÌ k 
sbocchi di mercati, lo spingono \ 
a chiedere al governo e allo 
Stato una sempre maggio f li-
bertà d'azione.  . i 

 altre parole, oggi, i mono-/ 
poli togliono essere i sc-J  ̂ aib'^i 
tri  della vita economi: a de V_* 

 la reazioni;  \ 
si scatena con foga maggiuit ' 
proprio in quei luoghi ove 
or r ani Z7 azioni sindacali hair,^ " 
cercato e cercano di interienA\ . ' 
nel processo produttivo, sforzaA * * 

ori e da tutti i demo- < "  v 

.  ha)
i, nel suo intervento, ogni^^  ( 

"  * catti- * 
one.
me d.'l'  j 
intense 
idustria
apporti
'  diien- , /
e, prò-: SJ 

I 

dosi di orientarlo verso il  sodd\ .fv 

sfacimento delle esigenze
collcttizità.  qui — per  1 
bardi — la necessità delibazione > | 
contro il  fascismo izellc fabbri-^ . | 
che, non soltanto come momento J 
isolato nella lotta operaia, ma, t j 

C movimento consapevole da .. j -
cui possono scaturire le condi- ',. 
zioni per imporre al padronato 
italiano una nuota politica eco- ' 
nomica. 

 compagno Santi, nelle sae ' ' 
conclusioni, ha ripreso questi -( * 
argomenti e, a sua volta, s. _ ? 
posto un'altra domanda:  . 
iremmo forse noi convenire ci 
il  progresso tecnico si accampa 
gna necessariamente con la di 
szr-.tzione delle libertà dei lavo-
ratori?  se ciò fosse vero, 
noi dovremmo essere allora ve 
mici del progresso tecnico; tra 
dotto sul piano politico, «« 
vorrebbe anche dire cbe,~hi-c*zl 
scguenza degli attuali oricrìf. 
menti dei monopoli, si offri  V / 
be al  la scelta tra »'V,'  *'- t ' 
natila: o fascismo o rivol:.-
\'oi sappiamo, ha detto , 
chi è possibile invece un 
lia, che è quella indicata dXuz- ^ ' 
Costituzione.  padronato ita- ; 
Viano, più che essere mosso da^^ 
motivi squisitamente * t.xnid », .' 
quali l'automatizzazione e la j 
meccanizzazione del lavoro, n- j 
sente la spinta di altri  :lemen y 

ckc sono propri di un ca' . 

lisrr.o rozzo e arretrato. 2* 
irò dopoguerra non si pò 
certo cc:i la forza e nelle 
porzioni a::'tali  il  problema \ 

 eppure i tra. * 
industriali italiani si affidarono,- _ 
al fascismo pzr la difesa dei loro 
privilegi e per avere mano Bb ra 
velia scelta della loro politi-a. 

Oggi — tralasciando le forme^
m.r'.ori  del fascismo — il  pa- ; 
arorialo 

fascismo 
italiano pensa ad uva 

altra strada cbs dovrebbe però i 
condurlo agli stessi ubbiettivi d: \ 
x i ttmpa.  mira a scardi- \ 
lare l'ordinamento della
plica, basato sulla Cosù&zi' 
scszi:~cndo alle leggi dello St 
quelle proprie dei tari me 
foli.  la cosa è tanto ci 
'che  e  cre~ 
tiuovt forme di diritto, nac 

 per ora Applicabi~s -
soltanto neh interno della fah-
br.ca, messe *.-*  atto da tribunali 
e polizie primate.  alla base *" : 
que>la lìnea polisca ci è axtora 
*ia  volta la ricerca di a» rtas-
Ji-no profitto ebe psò oggi es-
sere realizzato solo a danno 
J:lla  collettività nazionale e a 
condizione che il  movimento Jt&-*' 
lavoratori non sia più in frodo _ 
di opporre una valida resistenza. 

 problema del progresio ter - * 
w o , quindi, va visto s> questa -
qa^dro e icrso dì esso noi de-
vono eisere assunte posizioni rt « 
gide e schematiche.  progressi 
tei processo produttivo non «cip**  . 
JOT:O decisi con atti «fi impe*ù> 
del padrone, nei suoi esclusami 
interessi. Stabilire una sentfi^ 
più equa ripartizione de! f \ > 
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; leltività nazionale: ecco ciò che 
 gii; operai devono chiedere per 
impedire che ti progresso tecnico. 

(, torni ad esclusivo vantaggio dà 
padroni.  in questo senso vie-
ne ad assumere importanza e at-

 ti putii t sesto del pro-
gramma fissate dal compagno 

'  Vittorio ne. suo discorso di 
apertura, in ini è detto che 

- *  la fissazione o qualsiasi modifi-
ca delle tariffe di cottimo e dei 
tempi di lavorazione devono es-
Site concordate con la commis-
s.btie interna ». -

 accanto alle questioni nel-
la * tecnica » un altro problema 
si pone ed è stato affrontato nei 
dibattiti della Conferenza: quel-
lo del * tecnico ». Già  Vitto-
Ji'o ha indicato quali rischi a 
cui va incontro questa impor-
tante categoria di lavoratori, fa-
cendosi strumento della politica 
padronale.  la de 
gradazione, proprio dal punto 
dì vista tecnico e professionale; 
poi la perdita della propria li-
bertà e indipendenza. , f 

 — ha notato il 
4cTnpx%«a  t*- ' si è visto 
quale sia \T sostanziale atteggia-
mento dei gruppi monopolistici 
nei confronti dei loro tecnici-

 li  spingano ad atti spesso 
illegali e quando, come a
bolla, il  restar sordi alle richie-
ste degli operai costa la vita di 
decine di persone e la giustizia 
^cgtic il  suo corso, non sono cer-
to i dirigenti centrati della
tecatini ad esseri- incolpati ed 
ncarcerati, ma gli estintori ma-
eriali dei loro ordini 

Vani dunque saranno tutti i 
entativi di umanizzare le rela-

zioni all'interno delle fabbriche 
fino a quando in esse ini per-
verserà il  dispotismo e un regime 
così elevato di sfruttamento.
ceva ieri il  compagno Acocclla 
che oltre il  $o. per cento degli 
operai milanesi ha visto salire 

i> fitto a nove, dicci ore quotidia-
ne il  turno di lavoro.  con-
iquista fondamentale delle otto 

 viene così messa a repen-
taglio insieme a tutti quei di-
dritti  che ne erano derivati. 

 è chiaro, in questo caso, 
ti significato di * americanismo *: 
l'operaio spassato dalla fatica, al 
termine aella sua giornata di 

\latoro, non avrà altra aspira-
zione che un completo riposo 
(isko e nitritale. Non ci sarà 
pia tempo per letture, discussio-

, ii politiche e altre attività 
« sovversive ».  non ' è questo 
un solo fenomeno milanese. Alla 
k/lAT l'intensità dei ritmi di la-
voro hanno creato gli stessi 
problemi. Sul terreno di questo 
disumano sfruttamento — ha 
detta} Salotto — noi avremo la 
passibilità di smascherare con la 
lottd le * human rclations » di 
'^Uctta. 
' A 

! a in at t iv i t à 
i .. 

\a . 30. — L'Etna 6 
, o in una fase di accen-
i tuata attività, che a spe-
cialmente il e -
 noie di . l e 

o vulcanologico del-
à di Catania, f 

Cumin. si a nella zona pe
e da vicino la situa-

zione. 

a » » 

ANCHE DALL E CAMPAGNE LE MASSE RIVENDICANO UNA NUOVA POLITICA SOCIALE 

a di aziende i mezzadri scioperano 
per  la "piaste causa» e conlro la Confagricollura 

Total e astension e dal lavor o nel Livornes e - Poderos e lott e decis e nell e provinc e di Arezzo , Pisa , 
Grosseto , Perugia , Modena , Ravenn a - Prim i notevol i success i - Accord i intersindacal i unitari 

L'astensione dal o dei 
campi ef fet tuata i dai mez-

i i è p ienamente 
a in tu t ta la . 

Cent inaia di delegazioni di 
, (giovani, donne e 

adul t i) si sono i dal le 
, al l 'associazione -

i e dai singoli , 
e assemblee e manife-

stazioni pub* \ | j he hanno avu-
to luogo in tu t ta la . 

, dopo la e 
manifestazione di lotta nazio-
nale del l '  1 giugno, è -
guita ovunque l 'azione dei 

i con manifestazioni 
nel le aziende, astensioni dai 

i di a e di « ab-
o » del . n 

e località i i so-
no sospesi a tempo -
minato. 

a sabato 25 i i di 
11 comuni del la a di 

, i a 
12.000 , a -ul quel-
l i di Spoleto. Fol igno, Spello, 
Assisi, a ecc. hanno so-
speso a tempo o 
1 i di « a » del 

o dal campi al le aie e da 
i 30 giugno sono e in 

lotta e 3.000 famigiie mez-
i di Castigl lon del Lago, 

, , e 
e Cit tà delln . 

n a di o il 
29 i i del comune di 

a hanno effettuato 
una compat ta astensione dal 

o dei campi e l 'azione si 
va estendendo in tu t ta 11 -
vincia: pe  oggi 1 luglio 'a le-
ga i di a com-

e a 10.000 mezza-
i ha deciso l 'astensione dai 

. Lo stosso à nel 
comune di i e do-
mani. pe  decisione e lo-
cali leghe , la lotta 
si à in i 5 comuni. 

a i e sino al 7 luglio 
anche nel la a di -
seto sono scesi in lotta i mez-

i dei comuni di -
co, . Fol lonica e Ca-
palbio. A , l 'azione mez-

e svi luppatasi in 3 co-
muni il o 25, si è estesa 
il 28 ad i 4 comuni dove 

, un i tamente alla 
astensione dal o dei 
campi, hanno ef fet tuato ma-
nifestazioni di mnsàa nel le 
aziende. 

A a e da di-
i i la lotta -

le in 100 e aziende com-
i 700 famiglie mezza-

. La lotta si va cstenden 
do anche nelle alti e -

. n base a decisioni delle 
locali i mezza-

. nei i di luglio -
o effet tuate astensioni ge-
i dai i dei campi a 

e . A -
venna a le i 

i e i del-

 i 
E E 

Si è apert o ier i a Perugi a 
o dei giovani socialist z 

ioij> 

La e del compagno Emo Egoli, e 
della Commissione giovanile del o socialista 

l a , del la L e del-
la L è s tato o un 
piano d'azione o -
vinciale. a le e e 
di lotta decise vi ò la sospen-
sione a tempo o 
del i di . 

Come è noto le manifesta-
zioni e le lotte i han-
no alla base la , sul 
plano , -
zione della legge di a 
dei i i e delle 
leggi di e contadino 

a cui 11 o legisla-
tivo o la a degli 

i di e dai mezza-
i il pagamento dei -

buti unif icati, e alla pen-
sione di vecchiaia e pe  la 
tutela del la à T del-

. i -
dicano quindi, con ciò, la -
mazione di un o che 
avvii a soluzione gli annosi e 

i ' '(elle -
e di a e d- una 

nuova polit ica di pace e di 
. 

n e 1 i 
esigono dal la a 
i l o o del 24 

e 1954, l quale -
vedeva e nazionali 
pe  la st ipulazione dei con-

o di , nonché 
e a le -

ni i e le unioni do 
gli i ondo a 
e le modal i tà at te a combat 

e gli infinit i , la vio-
lazione degli i e delle 
leggi che la a dei 

i i e f fe t tua lo n^1 

le aziende. 
a ò che la posizio-

ne e -
nale e dei più i i 
si va e più o 
dato che, a seguito delle lot-
te in at to, i conce-
denti hanno o a -
e Je e sili p iano 

delle e e de1 o 
collett ivo aziendale. Ad esem-
pio in a di o 

e 700 '.«miglio i 
hanno j t tenu lo n i -

e ce l le contabi l i tà colo-
n iche senza addebi ti ai con-

i un i sca ti e di .egai ie 
non e e a miglio-

i i on  quan-
to a il ) le i i e 
alla gioventù, o fi>
« o » e po  « de-

i » di -
to colonica; in e a-
ziende lo stesso o dei 

i dal 53',£ è .-tato -
tato al 55 e al 60 0̂ a e 
dei . A i Fono 
in o le e -
ciali, e in e 
aziende i cingoli i 
hanno o nel i 
con i i Sulle e 
quest ioni . 

All o scopo di e e 
di e gli i svi-
luppi ,-u scala e dfv-
le lotte i si -

o il 2 luglio a Faenze e 
il o 4 a a i <o-
initati i di -
mento del le legioni To-cana 
ed Emil ia. 

' CON A 

Ad Abbadia S. SalvatorB 
si è scioperato al 92 per  cento 

 sciopero generale nel Senese - Oggi le maestranze delle 
Cotoniere  di Fratta scioperano contro le 950 sospensioni 

O i e cattolici: la difesa del-
la a e l'attuazione del-
la Costituzione, mediante l'im-
missione delle classi i 
alla e dello stato. 

o a e l'accu-
sa. a dai de ai piovani 
--o?ialisìi. tli e chiusi e tat-
ncisti. Egoli a che l'in-

o e il dialogo non dev'esse-
e chiuso e o ma deve 

e gli i movimenti 
giovanili ~ Essi dicono che il 
patto d'unità d'azione è un ele-
mento che a le possibilità 

: ma questa unità non 
esclude affatto o con 

e , anzi o sollecita e lo 
. 

L'esigenza che noi indichiamo 
alla gioventù — ha concluso 

e — di i mc-

, 30. — Si sono 
ojjgi o nella 
sala dei , a -

. i i del V 
io nazionale della gio-

kociali-ìta, al quale -
 centinaia dì deleenti 
Convegno o i 

f dompaimi on. e , 
on. o Lami e o Va-

i della e del . gli 
L on. , . , -

e . sen Agostino e 
on. a a , il 

|'olj»mpagEO e , -
|n< in" . della e comuni-

j , i i della 
e azione e soc'nli-

 delegazione della FGC
\ c i piovani indipenden-

a i delegati i -
i il e 

iella e e dei-
fa. gioventù , i de-
legati dei giovani socialisti del-
l a a occidentale, il di-

e dei giovani 1
. il delecato della g'o-

; JcnXù a di . 
 delegato dei giovani socialis'i 

i 
k>» Un commosso applaudo ha «a-
islutato o nella sala della 

pamma di e . 
,{ n puale è s.ata chiamata alia 

< > ' -

d -jidenza 
. - ,a parola, 

ompagno Emo , 
quindi 5 spettata 

-
[i e m : je Jje-j a Commissicne j.:ova-

' e socialista, 
* " ^-foi siamo consapevoli — egli 

n« detto — che solo la società 
[ j socialista può e le con-
[ % ^addizioni del mondo e 
fj é e a soluzione i i 

\'4 del popolo e della gioventù; pe
| questo chiamiamo i giovani a 
yT i ed a e pe  il socia-
l i Usino, i che il o e 

o e consapevole à 
e una svolta di vita 

à di costume nella &->cic:à na-
zionale. Ciò non significa chlu-

\ a ad un n , m 
* o il : la : a 

i > pe  il socialismo a l'i'n-
i o e la d . e su: 
è temi di e pt-  il popolo 
,- e la classe e è e 

possibile l 'unità e il dialogo 
i o e il dialogo che 

li o e che è a 
 cose — hb o E?oli 

ha uno scopo assai : 
; e le e della divi -

 ' * 
' o il tema, -

\, re passa ad e 1*  que-
V i c-ie uniscono giovaci eo-

A S. SALVATO -
, 30 — Lo o di 24 
e di tu t te le , in-

det to ad Abbadia San Sal-
e pe à con i 

i in lotta o la 
società e Amiata che ha 
effettuato la a della 

a , ha avu-
to un e successo: il 
92 »̂ dei i del co-
mune questa mat t ina non si 
è o a o pe -

e in qualche modo un 
peso sulla e Amiata e 
sul o il qua le si -
ta di e pe -

e questa . Nes-
suno si e pe e la 
sua piena à ai m i-

i poiché ognuno com-
e che la v i ta di tut to il 

comune d ipende dal la vita 
della a di . 

o cont inua la pesan-
te a del le e di po-
lizi a sul posto, con i soliti 
at teggiamenti di int imidazio-
ne e di . Que-
sta mat t ina sono stati effet-
tuati i ; nel 

o di uno di essi un -
vane che andava pe  i fatti 
suoi n motocicletta è stato 

o al lato di una -
da e pe  poco l ' incidente non 
ha avuto più i conse-
guenze. 

o a Siena, e 
questa mat t ina, si è
la Commissione esecutiva 
della a del o la 
quale, dopo ave  esaminato 
la e della a 
sulla lotta dei i della 

e Amiata e sullo stato 
di agitazione delle o ca-

e e in esecuzione del 
mandato o dal Consi-
glio e del le . ha 

o pe ì 6 
lugli o lo o e di 
tu t te le , dando 

o alle i -
vinciali di a ed alle 

e del » comunali 
di e hi a e le 
modalità. 

T.a c a della -
, in seguito ;i tale 

e ha stabi l i to che 
 i coloni e i l*a-

e del o 0 : 
svolga pe a a 

i i e nei i -
ti cittadini, come è o 
dall' imponenza delle assemblee 
tenute in i comuni, 
nonché- dall'ampiezza doi « co-
mitati di difesa e di -
tà * che vanno o ovun-
que con la e del-
le ; i politiche. 

A l dove il Sindaco 
compagno a si e o 

e di una e a 
i sindaci dei Comuni -
sati. A o il Sindaco, la 
Giunta, i i e l'opposi-
zione di a nonché il -

o v Covelluzzi si sono 
messi alla testa di una dele-
gazione che si è a stama-
ne n a pe -
e o i licenziamenti. La 

e a 
ha anche essa lanciato un ap-
pello alle , ai sindacati 
al i politici sottolinean-
do che la sospensione dì a 
mill e i e le annunciate 
sospensioni di attività in -

l aziende e nel-
o e o 

una a minaccia pe  la 
a 

Si sciopera nel Pistoiese 
in éWeiò delle libertà 

, 30 — Lo o 
:lci luvomton della Sun o 
pe o 11 o dei di-

i delln Commissiono u 
contlnuu da dieci i i 

 11 Consiglio o del 
l di , costatata 

la a del , 
hn o 1 i a lnten-

c la lotta n tutto o -
vincia o lui deciso di e -
ponenti manlfcsta'/lonl popola-
i in tut te le località o lo scio-

o e nel comuni di 
, . -

. Agitami e Fistola, -
«pettivamente nel l 4. 5. 
0. 7 liifjll o 

l Consiglio o dt 
© o e allo 
o del i di -

tecatini , o atto 
della o unanime volontà di 

e attivamente nella 
lotto n o pe  la difeso del-
le à . 

AFFETTO A O A

lm amputato un o 
a un o di o 
l prof. Porzio sarà operalo dal prol. i suo antico allievo 

A O 

l liberale Bozzi conferma il sabotaggio 
di un eventuale programma sociale 

Segni esclude pe a ima e « a qua o » - l testo del comunicato e 

La lotta_ a Fratt a 
. 30 a domani. 

ì 1 luglio, le -
ze delle e -

gho e di più pe e - n d l F t.-, o in 
gonìsta e delle vicende pò- ò pe e -
li' iche del paese, può e zinne del e -
niutata e a anche dal con-

o che i piovani del o 
laico possono . E' questa 
la a indicazione e il o 
auspicio ... 

A

to di sospensione di 0 i 
ed e deci*o dalla -
zione del l  C . 

e e l'opposizio-
ne e si manifesta non 
solo a i , ma a 

Cinqu e clandestin i sbarcat i 
dall o motonav e flugustus  a Genov a 

Un c o pe  undici mesi in 
un campo di o in Spagna 

GENOVA. 30. — Con la mo-
tonave « AugUàlus ». g iunta 
daga scaii del Sud , 
ì'>nv stati i c inque 
clandestini i tal iani. 

Cinque uomini, c inque sto-
e : il a e il 

i sono due i 
cne o il , -
dendo di i e 3 
2 i senza mezzi, hanno 
pensalo bene di e 
c landest inamente con 1*  Aa-
Siistus ». l i e il -

i o c landest ina-
mente da Genova con la mo-
tonave « Giul io e » -
cando di e il S jd 

a pe i una oc-
cupazione. i in navì-

e o i a 
. l . , ha 

ia a più . n 
seguito ad una delusione amo-

a lasciò la sua città, -

ste, ed ò clan.le-?:ina-
mente in a A 8 
fece le e ncces>3iie pe: 

o nella lo.a.onc 
a ma. al momento d. 

 lasciò la c i t tà e 
e . F.ni nelle 

a della a 
spagnola la quale, -
dolo un e lemento infido g iun-
to in Spagna pe e 
Tttivit à ant ' . falang'sta. lo -
chiuse nel campii di concen-

o di s de Oca 
nei i di . a i 

i del e e 
ben undici mesi e vi e 

a se non fosse -
nuto il console i tal iano. 

o il giovane -
st ino ha avuto comunque la 

a di i e 
al l 'at to dello , due man-
dati di a pe e e 

e di t i tolo. 

. 30. — l . Vit -
o , che pe  molti an-

ni ì la a di -
o del o o del-

l'ospedale o e fu tito-
e della a di -

gia o , à 
e nello e settima-

ne l'Amputazione del o 
o affetto da o da 

. à q u ^ ta » quin-
dicesima volta che culi à 

e un o o 
o che 'Aù unni la venne 

colpito da alcuni micid.ali -
gi, quando ò i macchi-

i i senza guanti. 
e à eseguita 

dal . . suo an:ico 
allievo. 

, ò a in un 
e i dopo -

ca un cent inaio di .
o s tava o a 

casa la comit iva da una festa 
da ballo. 

Nel l ' incidente l 'aut ista è -
masto e o 
avendo o la a 
della base .  sei pas-

i h a n no o e 
v a ne i dai quindici ai 

a i e sono tut ti -
i a l l 'ospedale di -

il e d o "e e si a -
bondo l 'aut ista. 

o o 
o a a 

. 30 — Anche nel 
pozzo - i 7 - le e 
ai i da paite ilella 
Gmì a hanno dato osito 
pi-.sltivo in a - dd:c, 
d.i". e lo scalpello e 
«iella t m e l ìa U  6 0-
h.i . alla à 
di a Z100 i lo stesso 

o o o 
» nei po2zi in -

denza i 
La a dì qu^-to nuo\o 

pozjA. ì! o di quelli -
i nella a di a 

a Gulf . ti.-ti c->n -
sultati *-cdi~*n^onti. 1» 
di e l i e de! 
c*o?zn a a a 700 

e ni — » 

Cinque ragazzi ferit i 
re'l o sroiirvo n'i un ordigno 

. 20 — Cinque m-
?a77.i che > atacand--» 
con un o c-spios;vo 

o in un mucchio di -
tami sono i i n 

e dal le e 
schegge o stesso 
esplosa im . Lo 
incidente >; e o al 
Vico a  e n n u no di 

. a. 

Pre:ip:ta in un burrone 
un'aufo rcn 7 persone 

, 30. — Un p a u-
o incidente è avvenu to 

questa notte sul la a che 
da e sale o a 
una « 1400 » a dal -

o i -
nio di 42 anni con sei giovani 

, dopo e sban-
da to in a e abba t tu to due 

Un'alga mortifera 
scoperta a Caldcnazzo 

, 30 — Negli abissi 
lei lago di Cai ìonazzo è .-tata 

a un'alca . Si 
a di un'alga  sot-

ti.i.-<ini'i . ,-.i co',-):c , 
-jua--j ; cd è .-iato 

o che fl^vc essa alligna 
il e .-e e " 
a a .--abito indo'ti» gli i di 

a a e i 
ì pe e -e l 'algi 

<i diffonda, o se si i di fe-
nomeno . 

(Continuazione dalla l . i>agtna) 

venialivo, sia un , 
limitalo ina , in modo 
iulc che consenta di -

. 
« Non abbiamo i 

pe  11 o dei i -
tecipanti al ; abbiamo 

i soltanto o un 
o nel quale siano -

denti i e uomini clic non 
a d d i t a no sostanzialmente al 

, ma o -
ce di impeditile- l'applicazione. 

e o un o 
e abbiamo piejjiuili -

/iali , è o che 
nella siti/azione a può 

e iuta soluzione obbligata. 
Anche un o e 
lo o sulla base 
del , dal modo con 
cui si e al i itnen-
to e dal modo con cui -
se n o ». 

Un a ha quindi 
chiesto: — e o il 

o il  ha delle 
piegit idi/ ial i? 

l.a a ù stata: « l qua-
diipail i t o è la soluzione oggi 
più a è -

o a la a del go-
o Sceiba, campione di in-

dli lz/ o o e di -
bilit a ». 

e o in o i 
colloqui successivi di Segni 
con i i delle de-

e e e fasciste 
a cui Fon. Lcssona pe  i 

, i i hanno 
avvicinato a o il 

e ììoz/ì ponendogli va-
e domande. All a domanda 

se, ilato che si è discusso in 
questi i anche del fu-

i nuovi , ciò signi-
ficnssc che un o è in 
vista, i ha o che 
manca a e un piccolo 
dettaglio, quello del -
ma >. L'esponente e è 
passalo quindi dal lono -
nico a quello polemico, dicen-
do che la tendenza il i Sedili 
è di e « una moglie p i" 
due amanti ->, u se si vuole la 
bolle piena e la moglie -
ca, nel .senso che si o 

e o col ! 
e o o con 
un n o e -
si a le che e 
nm in^i i di i 

, specie pe  quanto -
i,'u a i la i patti . Anche 
quesle i di i 
hanno o la c 

e che i sondabili il i 
onesti i non si-mo v.itsì a 

e nessuna delle -
ilizion i che sono e 

a . 

Un altro quadripartito? 

e degli -
i è che . Segni ceivhi dJ 

mette  su un o 
é impossibile, elio -

costituisca il o dif-
o tuttavia in qual-

che modo, nel a e 
nel clima, dalle i 

e . l o 
o di questa impostazio-

ne è stato, tut tavia, -
niente quello il i fa e 
le cose nella stagnazione e nel-
la . n secondo luogo ^ 
evidente che, se pe  esempio 
sulla e giusta causa > \ i foss
co» la Confida e con i i 
un o che comun-
que e o alla 
legge del l'.l."i0 e al o 
della giusfii c'tusn permanente 
(ed è a niente ciò che i 

i chiedono), ciò non .sol-
tanto e le attese elu-
si sono e nella slessa ba-c 

e cattolica, non soltan 
to e it/conciliabile 
con le i posizioni di 
Segni, ma e che l'in-
lii-i/z o o nel suo 

o e -
o del o e della -

sione a delle e -
e e pe  es«ie del o 

esemplo dei patti i vale 
ne . pe  il , pe
'a distensione, pe  il -
no della Coslilu7Ìone. 

l fallo stesso, abbastanz
. che si intenda d> 

e gli at tuali sondaggi 
pe  due i , con 
nuove e immancabili i 
degli i i dell'ex 

, dopo ben set 
mesi di i sondaggi e 

i e , di-
a à e l 'antidc 

à di lut to e 
he l 'anfani. t e -

iodi ; e £ a 
'u l t i o che all 'on. Se^nl. 

e ad e , t̂ 
e l.i possibilità di -

c mi a
ìl l c i della -

c a del o 
o e alle i de' 

-io*vi<-i*i o ì . e d? 

e su quebto un voto lt 
a in o e 

un o consenso . 
' lasciandosi alle spalle 

questa situazione — pe  non 
 poi dei i di -

i e «li uomini che la -
tativa a ha auto-
mal a mente o — 
che l'on. Segni ha o il 

e del e alle e 
li l pe  esse quindi -
mente o nello studio 
di .  l'occasione -
no state pia7zate due teleca-

e pe  la a le le \ is i \a. 
p tutto un o -

o che è o 
n e o con la 

a di a poli-
tica che ha accompagnalo nel-
la sua visita . Segni. Oue-
sl 'ult imo, infatti, sollecitato 
da un leda ti e della  a 

e una e ) 
ì e da , si è -

cisamente . 

/ / colloquio con Gronchi 

11 colloquio con il Capo del-
lo Stalo è o lino alle 21,la 

. Al suo , è stato 
lei lo ai i questo co-
municato; < l e del-
la a ha o oggi 
l'on. Segni, il quale lo ha in-

o ilei contatti avuti con 
esponenti politici e -

i in e alla -
zione di un a di go-

, facendogli ò -
te di non e a in 

o di e definitiva-
mente sulla situazione. 11 -
sidente della a ha 

o atto di tale comunica-
zione e ha quindi o lo 

c Segni di e 
il suo esame o sabato due 
luglio . 

Questa decisione, come si è 
dello, non fa che e 
lo slato di confusione e il 
clima di cquhoci -
si in cui i del qua-

o continuano a fa
e la i e gli stessi 

sondaggi e Segni. 
l'scendo dallo studio del -
' 'ente. Segni si è l imitato alia 

più concisa delle : 
t o affidatomi è slato 

o su mia a fino 
a sabato, non avendo a 
completato la mia indagine ». 
Segni ha detto poi che à 

a i i del 
i dell'ex , ma alla 

domanda -e vi à una -
»hme a ha -
sto: « - a no z.  com-

e il , a solo 
da  che quelli clic Se-
gni non e a e in -
lo sono ilei semplici sondaggi 

, o non a l ' in-
o ufficiale di e un 

. 

Conferita a Gronchi 
la cittadinanza di Chieti 

, 30 — Nella sua ul-
tima , il Consiglio co-
munale ha o pe  ac-
clamazione il o del-
la cittadinanza a di 
Chieti al e della -
pubblica. 

Giovanni , aveva vis-
suto a Chieti nel 1919, -
tandovi la ^ua e di 
insegnante. 

il , i 
giudicato dai i 

/ consiglieri nazionali tkl  che rappresentano 
l 'ala a e hanno dilfi is o i un coiiuini-
cuto in cui : 

1) che il , cioè il o , e è cullilo sollo 
il  controllo di interesti esimaci ni liberalismo

2) t he il . nei pochi mesi della a -
lagodi, è tlhcntiit o < strumento obbediente dell? urg.i-
nì un l'ioni  nituluriili  pudrunaìi >: 

3) che. ni conseguenza dì ciò. < ogni eventuale in-
a a hi e laiche e a queste e in . à solo 

tippurcnte e precari:! fino a quando l 'at tuale a 
e à e coi più i adat tamenti e 

i a fa e la sua effettiva non con-
fessala politica di c/.'issisia cowteronzUmc*. 

Come può Con. Segni e e e in un coin-
pioinesso con quei i del  che una e dello 
stesso  definisce * i obbedienti > della Con-

a e della Coii i ida, dcpli i e dei i 
? 

Con chi' faccia Fanfani può e dinanzi al la 
base e a o che fta contlu-
cendo pe e nel o gli i di una po-
lit ic a di e e classista > e ? 

Come ptisson-j Saragat e e di-
l'finzi ni i i e ci-dini il o 
patio di unità d'u/ioiit' con i i la ti ti della Coii-
i ida e della ? 

Avventura in montagna 
di quattro ragazzi 

SUSA, 30 — Una a 
a hanno passato quat-

o giovani villeggianti di -
, i l piccolo o posto 

a confine a a e la -
cia sul Colle dei . 

S a del 16enne Enzo 
Losito. figli o del o 

o del luogo, di Juc-
ci Losito dl 15 anni, cugino del 

o e e a , 
di a i di 16 anni 
e o i di 10 

l o a o all 'al-
ba di i pe e una 

; la meta iniziale a 
la Cima , ma poi deci-

o di e o il -
po del , benché 

o soltanto e da 
tennis e o calzoncini 

. 
o dopo alcune e dl 

cammino o 11 o 
Ca' d'Asti o di neve, -

o sino alla e di -
o a 3000 . a un'o-
a pe e la vetta 

quando incominciò a e la 
nebbia e la a si ab-
bassò ben . i si 

o a e a di aiu-
to ohe o intese da due 
alpinisti. Antonio i Santo 
e Vit o e Corrado, i qua-
l i l i o e Ti o 
a vallê  

e morti e un ferito 
in un incidente stradale 

, 30 — e -
ne sono e in seguito ad 
un incidente e -
tosi questa mattina nel cent
di San a di . Una -

a guidata da Ab' 
massin, si è a c< 
«1100- nella quale si t 
no Nicolò , di f 
il figlio Giuseppe di 3" 

o a di 
ti da e di

e «ino i ^ 
te ! i 
dale a e N 

o sono i poce 

L A  NELL A < 

Un bimbo annega alla Spezia 
tentando di e un'amica 

Anche la bimba è affogata - a madre salvata da sei operai 

 caduta di Sceiba e la crisi 
del governo quadripartito offro-
no un'ampia prospettiva della 
crisi di fondo che ha investito 
tutta la coalizione. Sulla crisi 
della  molto si è detto: e, per 
ora, resta evidente anche per 
l'osservatore meno disincantato, 
che al di là della unità elettorale 
che ancora la sostiene, oggi la 
convivenza « interclassista » del-
le « due anime » della  si fa 
sempre più difficile, sempre più 
simile ad una coabitazione for-
zata, che non ha una ->.cra e 
fondata unità politica. 

A proposito dei dilemmi dei 
vecchio partito popolare, già net 
1921 Togliatti notava che * quel-
lo che in esso vi è di buono, le 
masse, non può affermarsi se non 
per via dialettica: con una ne-
gazione, acquistarlo una co-
scienza di se che le ponga contro 
rorganismo nel quale le si vuole 
per forza inquadrare ».  indub-
bio, oggi, che il  deve an-
che alla resistenza, spesso no-; 
soltanto passiva, delle masse la-
voratrici cattoliche se  l'organi-
smo » che attualmente 'e'  inqua-
dra, la  cristiana 
trova ancora la strada sbirra'a 
ogni xoita che tinta di ìmboc 
care decisamente la i:a della 
reazione aperta. Xon ju suffi-
ciente il  successo del iS apnlt 

 non bastò la » grande pau 
ra » coreana, non seri ì il  « terzo 
tempo » sociale, a dare a
a  Gasperi, a  la ga-
ranzia che una bru <ca sterzata 
a destra della  sarebbe stata 
seguita e appoggiata dalle mas*. 
del pjrtito.  e malac-
corto Sceiba ha trovato pa-it 
per i suoi denti, fuori e dentro 
il  partito, quando ha cercato d: 
iffrcttarc  i tempi. 

A l l a a d e l le m a s se 

t - \ . 30. C u ti lontano. F_>si tutlatis-. ne', -
me. sono i ad e 
1 i dei . ina o :ma: a 

e « topi ci spiaggia » 
caffuròd* a Palermo 

. o annegati ogq: 
e o un bagne 

neila . :n p iosa:nmà di o l a id i : i due i 
Amegha. Anna Scopesi di 1C j o già decedut i, e la 
anni e Antonio i di l i . donna dava a segni d: 
si o i al nume ne- vi ta. 
compagnati dal'.a e delia j - — - — 
bambina. La bimba, scesa in 
acqua pe  p i .ma. ad un -
to si è a in d:f:ìcoltn. 

e a causa dol'.a 
. O giovane com-

na^no di giochi non ha esi tat
a a i in acqua pe

, ma è stato anche 
egli subi to . a stessa 

e è toccata alla e 
della bambina, la quale no-
nostante fosse comple tamen-
te a del nuolo. si a 
'anc ia ta a sim volta in acqua 
ne e o ai bam-
bini . i dal le sue -

, sono i o sab-
i che o poco 

, 30 — e - Topi .. 
il . -p.acgia. sono stati i 

e sxiìia a di -
dello. 

Gli agenti del t 
, che da alcuni i 

Si r/if.'.i , duique, sempre ur. 
pan > p:ù l^ngo della gamba 
que'.'o che sempre hanno untato 
1 f.:\ spericolati capi eh rzcal. 
italian:, 
metti rti 

dai 1922 in pò:, 
alla destra delle 

pò 
loro 

 per usare di esse non sole 
cene * diga » ma anche co*nt 
triete per sfondare le hnee de. 
"lotimcnto opera:*.  distanza 

 clt<sc esistente tra i laboratori 
rattoUci e certi lo'o dirigenti 

 ta!::ni  momenti, ri'ch-.a dt tra 
iformar\i :n j<>:s<o, allorché p:* 
acuto giunge dall'alto Vimpulso 
classista reazionario che lenta 
di spingere t:ato il  partito sulla 
itrada dell'errore « storico » del-
'e « élites » clericali: quello di 

[ concepire la funzione del partite 
ivcvana avuto notizia di un. , . . . 
urtr _ commetto ai danni ^xV^'O.uo  m forma chiusa, corpo-

^ Vi neon 70 
o 

, hanno 
i i dopo un pa-

ziente o di -
to effettuato sin dalle e 

e del matt ino 

T*'iva  e  integrai *. Sul piano 
dell'azione di goierno questi im-
pulsi « trasformano m impresi 
reazionarie, classiste, che non 
tolUraxo mascheramenti o sofi-

sticazioni * sociologiche » e che 
sprigionano forze contrarie. 

Questo ci sembra, va ricordato 
oggi, mentre ai comunisti si fa 
largo ed ingiusto addebito di una 
preferenza marcata per il  » mo-
nocolore », »;c/ momento stesso in 
cui tale « monocolore » lo si pre-
serva sotto un profilo equivoco, 
che ne accentua le caratteristi-
che esclusive e di accentuato pre-
potere clericale.  comunisti, e 
lo hanno detto chiaro, sono con-
tro il  monopolio clericale, sotto 
qualunque forma sì presenti. Non 
c'è prezzo che ripaghi i pericoli 
offerti dal consolidamento di 
questo monopolio. 

 un fatto tuttavia che pro-
prio il  quadripartito di Se ciba e 
Saragat, al dt là delle sfumature 
 centr iste », è stato l'esperimen-

to più ardito che, in direzione 
monopolistica, la
cristiana abbia tentato, dal tS 
aprile in poi. Nessuno dei go-
verni precedenti aveva teoriz-
zata, in forma ufficiale, la teoria 
della ' discriminazione ».
stessa catena sanguinosa di vio-
lenze che costellarono la marcia 
clericale al potere negli anni dai 
1948 al 79JC, si era mossa sul 
terreno dell'arbitrio puro, della 
violenza frontale fuori della leg-
ge. Sceiba ha cercato invece di 
iarc ::n anticamera legislativa e 

 copertura laica e giuridica 
alia flessa marcia al potere: e la 
 teoria » delle » discriminazio-

ni », sancì.* nel co-nunicato go-
-.ernaliio del 4 dicembre 19f4 
non è che un capitolo di questa 
copertura, una coda « statale » 
ill'iniziaiiza  » spirituale * della 
scomunica del 1949. Se quella 
cadde affogata dal solido buon 
senso comune, più forte d'ogni 

 « bolla » medievale, la 
» teoria » della discriminazioni 
politica ha aperto la discusfiou 
<ulie sue conseguenze immediate 
r cioè  della toionte 
di patere nil padronato agrarie 

 in due naie, full'aumento della 
 di rumata del fascismo 

nei confronti della democrazia 
Contro queste « crescite » malsa-
ne, strettamente legate all'avven 
to ufficiale deli» * teoria della 
incriminazione », si è levato ii 
ziuàizio negativo, e la lotta, con 
:ro il  quadripartito di Sceiba 
\on vale qui ripetere che per 

o passo più lungo delti sita 
ìamba Sceiba ì caduto. Vale pere 
'a pena di rammentate che COSÌ 
cadrebbe qualsiasi altro governr 
che mantenesse inalterati gli sche 
mi del precedente, che lenlassr 
li  presentare con un volto legali 
'a politica della discriminazione 
iegh uffici,  nelle fabbriche * 
ioxunque  i milioni t 
milioni  di cittadini chr tonti 
schierati attorno al  co-
munista, 

 resto a rendere sterili so-

luzioni del genere varrebbe 
fatti non solo la ormai prov. 
capacità di resistenza e di co-
troffensiva del movimento ope-
raio i cut partiti, dal 194J a 
°gS'» sono cresciuti e si sono irro-
bustiti nel cuore stesso del
se dal quale si cercava di isolarli. 
Contro soluzioni del genere var-
rebbe, questa volta, anche la 
crisi di fondo che investe in 
questo momento tutte le giunture 
e le alleanze politiche su cui la 

 ha cercato in otto anni di 
articolare il  suo potere esclusivo. 

Abbiamo già richiamalo all'ini-
zio la parie sostanziale di questa 
crisi che tocca da vicino  base 
del partito cattolico: vale la pe-
na di ricordare che anche lo 
schieramento * laico » è in sinto-
matica crisi, e crisi di « decre-
scenza », all'indomani della fine 
di un esperimento che era Stato 
invocato come l'unico capace di 
salvarlo' 

a a e V i l l a b r u n a 
iYo« è un caso se il  il 
 e il  proprio oggi, sono 

investili, con più forza che nel 
passato, dalla maretta delle  si-
nistre » inteme, che si ribellano 
alla prosecuzione della politica 
di Saragat,  e
assi nella manica di Scclba.
fino uomini come  e 
Villabruna, più o meno aperta-
mente, ritengono che sia giunto 
il  momento di differenziarsi.
se, come l'illabruna,  chiedono 
ancora il  quadripartito, chiedono 
però che sia * un altro ».
fa addirittura minaccia di rom-
pere su questo punto, per spez-
zare  e monotona curva 
discendente del * fronte laico ». 
Giudicheranno i fatti, sempre 
più spietatamente, se le varie 
 sinistre » dei partiti minori so-

no dure muraglie o fragili  pars-
venti. Ormai i diversi e succes-
sivi fallimenti dei « doppi giuo-
chi » dorrebbero avere fatti 
esperti tutti i contorsionisti della 
rolitica del fatto che le contor-
'ioni,  i salti mortali e gli eqtd-
'ibrism: vanno bene al arco 
equestre e non Sa un'arena poli-
tica come quella italiana dove 
"ultimo  giudice non è
ma un gruppo di milioni di uo-
mini che votano, operai, conta-
Uni, intellettuali. 

 crisi, dunque, è nata 
in'altra  crisi: dalla crisi del go-
verno è nata la crisi dei partiti 
che a questo governo si erana 
legati mani e piedi. Non c'è 
lubbio che se si vuole che sia 
una crisi salutare e non mortale, 

 strada è quella del non 
voltarsi indietro, delfabbandona-
re per sempre una via seminata 
di inaccessi che fanno pierf e 
di  successi » che formo ver-
gogna. 
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